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Marketing urbano ðdefinizioni di competitività

ñÈla capacit¨ di acquisire e potenziare risorse per il continuo sviluppo dellôimpresaò (Matteo Caroli)

ñLôabilit¨ di unôeconomia di attrarre e conservare aziende con quote di mercato stabili o in crescita 

mantenendo nel contempo invariato oppure aumentando lo standard di vita di coloro che vi 

partecipanoò (Micheal Storper)

I fattori di successo della ñcitt¨ attrattivaò sono i seguenti (Van der Berg, van der Meer e Otgaar):

- qualità degli interventi, specialmente degli spazi pubblici;

- varietà delle funzioni, in particolare di quella residenziale allôinterno di nuovi interventi a 
carattere terziario;

- infrastrutture di trasporto, per assicurare lôaccessibilit¨ a diverse scale, dentro e tra le citt¨ 
(soprattutto nel caso di uno sviluppo inteso in modo policentrico);

- vision e strategia, indispensabili per formare un piano che sia al tempo stesso sicuro e 
flessibile (la flessibilità è permessa dalla sicurezza di tempi e obiettivi mentre la sicurezza 
è garantita dalla flessibilità del piano rispetto alle contingenze del mercato);

- concertazione tra gli attori coinvolti, pubblici e privati;

- supporto, politico e finanziario da parte dei vari livelli della programmazione e pianificazione;

- leadership, della/e classe/i politica/che per assicurare la continuità del piano
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Alcune osservazioni sul progetto delle Falck

A livello gestionale

Nel complesso, in confronto con operazioni di portata analoga condotte in Europa, si rileva lo scarso 

respiro del progetto, vale a dire la carenza di un orizzonte strategico di livello quantomeno 

metropolitano:

- mancanza di chiari organismi di promozione, attuazione e controllo: è possibile che nel 
contesto milanese e lombardo gli investitori principali siano prevalentemente immobiliari?

- mancanza di aderenza con la strategia di marketing complessiva del Nord Milano che abbia 
già individuato a monte e predisposto le linee di sviluppo previsto per Sesto S. Giovanni, a cui il 
progetto dovrebbe dare una risposta (cfr. Bilbao Metropoli 30);

- carenza di una prospettiva ñimprenditorialeòda parte dei diversi livelli della Pubblica 
Amministrazione. Lôintera operazione viene assunta pi½ nellôottica di una vasta operazione 
immobiliare privata (con il relativo do ut des di volumetrie e oneri di urbanizzazione) piuttosto che 
come unôoccasione di sviluppo del territorio.
(Sarebbe stata una buona occasione per attuare una STU piuttosto che un PII);

La mancanza di una strategia complessiva e la latitanza dei principali enti pubblici e di grandi 
investitori è un deterrente notevole nei confronti degli investimenti privati.
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Piano Strategico Nord Milano (2001 ) ðgli obiettivi (di 35 azioni)

Å Migliorare la qualit¨ dellôambiente naturale

Å Garantire lôecoefficienza dei processi produttivi e delle trasformazioni urbane

Å La Cintura Verde del Nord Milano: rafforzare il sistema dei grandi parchi e connettere la rete del verde

Å Il paesaggio artificiale: aumentare la qualit¨ e la fruibilit¨ degli spazi aperti pubblici

Å Rafforzare le connessioni est-ovest

Å Promuovere progetti multidimensionali

Å Riprogettare le infrastrutture esistenti

Å Riqualificare il tessuto urbano

Å Far emergere nuove centralit¨ territoriali

Å Nuovo ruolo regionale e sviluppo di complementariet¨

Å Costruire un efficace sistema di monitoraggio dei fabbisogni del territorio, delle imprese, dei lavoratori, dei cittadini e

dellôofferta formativa

Å Promuovere azioni di sistema che integrino politiche del lavoro, dellôistruzione, della formazione professionale e 

dellôorientamento

Å Sviluppare iniziative sperimentali basate su solidi partenariati locali, in stretta connessione con il sistema produttivo 

locale

Å Accompagnare lo sviluppo delle piccole imprese

Å Sostenere lo start up e la crescita delle piccole imprese nelle nuove tecnologie

Å Arricchire il territorio con progetti integrati di insediamento e concentrazione di attivit¨ in settori nuovi

Å Dotare di infrastrutture innovative il territorio

Å Interpretare e rispondere alle esigenze e alle domande dei cittadini e del sistema produttivo

Å Promuovere un nuovo ñstileò di gestione dei problemi sovracomunali

Å Promuovere la qualit¨ della democrazia e la partecipazione
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Piano Strategico Nord Milano (2001 ) ðgli obiettivi (di 35 azioni)
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Bilbao -Metropoli 30 ðPiano strategico, 1992

Quattro fasi per la redazione del piano strategico da parte della Andersen Consulting :

ï Analisi SWOT delle dinamiche economiche urbane. Questa portò alla definizione di 8 settori

strategici:

1. investimento in risorse umane;

2. sviluppo di funzioni legate al terziario avanzato;

3. rigenerazione ambientale;

4. rigenerazione urbana;

5. miglioramento della mobilità metropolitana ed esterna;

6. sviluppo di centralità culturali;

7. gestione coordinata di iniziative pubbliche e private;

8. welfare sociale.

ï Esamina delle condizioni e delle potenzialità interne ed esterneper lôelaborazione degli 8 

settori strategici;

ï Definizione di mete e obiettivi specifici, di strumenti e strategie in relazione agli 8 settori 

strategici;

ï Produzione di 180 Action Planper lôattuazione delle diverse strategie.
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Bilbao -Metropoli 30 ðòPianostrategico Bilbao 2010 ó,2001

Il nuovo piano è incentrato su 5 punti strategici:

1. leadership,

2. persone (giovani e professionisti),

3. conoscenza e innovazione,

4. network mondiale

5. qualità della vita.

Le linee politiche discendenti da questi obiettivi, e sulla cui base vengono da allora valutati 

annualmente i progressi condotti dallôarea metropolitana, sono ancora una volta 8:

1. collaborazione tra enti pubblici e privati;

2. creazione di un sistema formativo di prima categoria;

3. una società connessa impegnata a sviluppare reti internazionali;

4. creazione di una città sana e sicura;

5. modernità culturale come elemento catalizzatore di una società aperta a nuove culture;

6. nuovi impulsi alla rigenerazione urbana;

7. creazione di un sistema economico competitivo, innovativo e sostenibile;

8. costruzione di una città integrate e integrante.
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Piano strategico ðRegione Basca (DOT - Directrices de Ordenación Territorial, 1997)



Piano strategico ðRegione Basca (DOT - Directrices de Ordenación Territorial, 1997)
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Piano strategico ðArea metropolitana di Bilbao (PTP - Plan Territorial Parcial, 2003 )
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Aree di intervento di Bilbao Rìa 2000
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BIlbao ðAbandoibarra e Bilbao La Vieja
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BIlbao ðAbandoibarra
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BIlbao ðMasterplan di Abandoibarra, 1999
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Baltimora ðInner Harbor (Festival Marketplace)
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Sydney ðDarling Harbour (Festival Marketplace)
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Genova ðPorto Vecchio
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BIlbao ðAbandoibarra e Bilbao La Vieja
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Bilbao ðPedonalizzazioni e connessioni lungo il Nervion
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BIlbao ðConnessioni
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BIlbao ðBilbao La Vieja (Puerta Abierta)
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BIlbao ðBarakaldo e Galindo
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BIlbao ðBarakaldo e Galindo
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Alcune osservazioni sul progetto delle Falck

A livello progettuale

- mancanza assoluta di una strategia di phasing, ossia di una progettazione urbana in funzione 
del processo di realizzazione nel tempo;

- mancanza di flessibilità del progetto;

- scarsa attenzione alla potenzialità scalare del progetto di riqualificazione in relazione con un 
contesto territoriale più ampio, in particolare con i quartieri di edilizia popolare e con il Villaggio Falck 
(cfr. Mutual Benefit a Rotterdam);

- scarsa attenzione alle nodalità, con il relativo potenziale di spillover, in particolare nel riutilizzo 
del patrimonio esistente.

- mancanza di una strategia di legame pedonale con il centro storico (in particolare per una 
ricaduta positiva del centro commerciale previsto).

- scarsa attenzione al mix funzionale e in particolare a una distribuzione attenta di funzioni 
attrattive di livello metropolitano;

- scarsa attenzione al mix sociale, con lôaccentuazione di probabili fenomeni di polarizzazione 
sociale.
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Amburgo Hafencity ðSviluppo temporale (phasing) per quartieri
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Amburgo Hafencity ðSviluppo per quartieri autonomi e complementari


